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L
a storia delle arti grafiche e delle scienze della 

stampa è legata a doppio filo con la Città di To-

rino e il suo sistema scolastico Ottocentesco, 

di matrice sociale e produttivo, rivolto a una rapida 

ed efficace professionalizzazione. Dalla Scuola Sa-

lesiana di Don Bosco (1860) alla Scuola Tipografica 

e di Arti Affini (1901) – prima iniziativa laica del set-

tore – le vicende delle scuole torinesi sono sempre 

state intrecciate con le principali realtà produttive 

del territorio in un continuo scambio di know-how 

d’impresa e istruzione teorico-pratica, spesso tenu-

ta con corsi serali agli stessi allievi-operai.

In particolare nel secondo dopoguerra, la neces-

sità di ripartire e la concorrenza straniera, che nel 

settore aveva compiuto passi avanti nei laboratori 

e nelle aule universitarie, impone un necessario ri-

pensamento del campo grafico. L’Associazione Cul-

turale Progresso Grafico nasce nel luglio del 1946 

– all’interno della vecchia scuola tipografica ora de-

dicata a Vigliardi Paravia – proprio per sopperire a 

queste “assenze” italiane, avvicinando tecnici, artisti, 

industriali e cultori della stampa con l’obiettivo di ri-

costruire una classe di tecnici nel campo delle arti 

grafiche e della stampa.

Nell’Associazione sono presenti le due anime della 

cultura grafica torinese, laica e salesiana, che insie-

me alle principali aziende del settore quali la Nebio-

lo, Burgo e Ilte, promuovono e incentivano mostre, 

dibattiti e l’istituzione di nuove scuole grafiche di 

istruzione superiore.

Attraverso Progresso Grafico nel 1949 viene istituito 

a Torino il primo Istituto Tecnico nazionale per le 

Arti grafiche e fotografiche di istruzione secondaria 

dedicato alla stampa, titolato a Bodoni e presieduto 

dal direttore generale della Nebiolo (seguiranno nel 

1954 Pompei e nel 1955 Istituto Rizzoli di Milano); nel 

1955, grazie allo stimolo dei salesiani Ernesto Gio-
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Architetto e Ph.D. in storia 
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Il successo dell’iniziativa, dell’esperimento, come 

lo definisce Pugno, è la scintilla per consacrare la 

grafica all’istruzione superiore. Nel 1959 presso il 

Politecnico viene istituito l’Istituto di Scienze e Ar-

ti Grafiche con l’obiettivo di coordinare la ricerca 

scientifica nel campo grafico, privilegiare il trasferi-

mento dei saperi e istituire una Scuola ai fini speciali 

per il conseguimento di titoli universitari nel campo 

della stampa e della grafica. Competenze tecniche e 

artistiche legate a doppio filo: ingegneria della mac-

china e invenzione artistica unite da materie com-

merciali, storia degli stili e della stampa. Tra i promo-

tori e i finanziatori della nuova Scuola di Scienze e 

Arti Grafiche ci sono i fondatori di Progresso Grafico 

sotto la direzione di Vincenzo Tirangolo della sezio-

ne poligrafica de La Stampa e direttore della rivista 

Graphicus, i salesiani con Don Ernesto Giovannini 

a promuovere il settore grafico in particolare a To-

rino e Milano, Donato Cattaneo direttore generale 

della ditta Nebiolo all’avanguardia all’epoca per le 

macchine rotative offset progettate da Federico Ca-

petti, la Stamperia Artistica Nazionale con i fratelli 

Carmagnola impegnati nelle associazioni profes-

sionali quali Unigraf, Enipg e Assografici, la Ilte con 

Nicola Greco che fornisce di moderne attrezzature 

la scuola, la tipografia Vincenzo Bona, Pininfarina, 

le cartiere Burgo e la Miroglio. La scuola parte con 

finanziamenti privati il 12 dicembre del 1962 e inizia 

i corsi il 10 gennaio del 1963. Su 30 posti disponibili, 

24 sono gli allievi iscritti che devono aver consegui-

to un diploma superiore. Il corso inizialmente è di 

2 anni con 8 discipline decise dopo numerose riu-

nioni di commissioni apposite per trovare un giusto 

bilanciamento tra realtà professionale e curricolo 

scolastico. Le richieste dal mondo del lavoro sono 

di dirigenti tecnici, insegnanti grafici e coordinatori 

delle più varie attività della stampa.

L’offerta formativa per gli aspiranti grafici e dirigenti 

della stampa prevede un blocco di corsi propedeu-

tici tenuti dai docenti del Politecnico, come mate-

matica (Giorgio Palozzi), fisica (Giuseppe Antonio 

vannini e Giuseppe Pellitteri – fautori della scuola di 

magistero internazionale grafico di Colle Don Bosco 

– il preside della Facoltà di Architettura Giuseppe 

Maria Pugno viene coinvolto e reso promotore dei 

primi corsi di “Cultura Grafica”. Presentati il 2 aprile 

nel salone della Stampa da Pugno come un’iniziativa 

libera e aperta a tutti i cultori, tenuti nelle aule della 

Scuola tipografica Vigliardi Paravia, questi corsi di 

perfezionamento riscuotono un enorme successo: 

166 sono gli iscritti del 1955 di cui 130 arrivano dalla 

professione. Dal 1956 i corsi posti sotto l’egida del 

Ministero della Pubblica Istruzione passano sotto il 

controllo della Facoltà di Architettura. Per l’epoca è 

un primato. L’Arte Grafica italiana oltrepassava – ti-

midamente – i battenti dell’Università. La frequen-

tazione delle lezioni permetteva alla fine dell’anno 

di ottenere un certificato di studio da affiancare a 

quello professionalizzante della scuola tipografica o 

dell’Istituto Tecnico.

Dall’alto
Il Manifesto 
“Punt e Mes” 
per Carpano, 
Armando Te-
sta docente di 
Composizione 
della stam-
pa presso la 
Scuola a fini 
speciali di 
Scienze e Arti 
Grafiche, 1960

Lezioni di 
Gestalttheo-
rie, Giuseppe 
Pellitteri

«La stampa, che tuttora per certi settori 
è immersa nell’empirismo spesso 
antieconomico, attende l’apporto 
scientifico ed è evidente che tale nuova 
impostazione non potrà derivare se 
non dai dirigenti ed insegnanti più 
scientificamente preparati.»
— GIUSEPPE MARIA PUGNO

Pugno), disegno (Enrico Pellegrini), storia della scrit-

tura (suddivisa tra il direttore e professore dell’Isti-

tuto Caratteri stilistici e costruttivi dei monumenti, 

Paolo Verzone, e il direttore presso la Soprintenden-

za egittologica, Silvio Curto) e cultura generale nel 

campo della stampa strutturato dal direttore della 

scuola Giuseppe Maria Pugno sui due anni di corso 

insieme alla figlia Emma Manuello Bertetto. A questi 

si sommano i corsi specialistici tenuti dalle eccellen-

ze del mondo professionale come tipologia di Giu-

seppe Pellitteri – all’epoca già segretario nazionale 

della Commissione Grafica UNI –, tecniche della 

stampa con insegnante il direttore dell’ufficio tecni-

co della Nebiolo, Federico Capetti, aziendologia ed 

economia nel campo della stampa con i fratelli Car-

magnola, composizione della stampa con Giovanni 
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A destra, 
Graphicus 
pubblica i 

primi diplomati 
della Scuola 

a fini speciali 
di Scienze e 

Arti Grafiche, 
settembre 1966

Carosso direttore della tipografia Bona, studio degli 

stampati con il poliedrico storico dell’arte e grafico 

Gabriele Mandel, e infine composizione della stam-

pa con il pubblicista grafico, già noto a livello inter-

nazionale, Armando Testa.

Tra i primi diplomati della Scuola universitaria ritro-

viamo Giovanni Brunazzi entrato subito dopo nello 

studio artistico della Nebiolo diretto da Aldo Nova-

rese, Luciano Lovera che prenderà la direzione di 

Graphicus e Franco Marinelli, salesiano laico allievo 

di Pellitteri in seguito diventato direttore della Scuo-

la grafica salesiana di Arese. 

L’interesse per il tema della grafica e della stampa 

giunge anche al convegno internazionale della So-

cietà degli Ingegneri e degli Architetti tenuto a Tori-

no nel settembre del 1963 e riportato su Graphicus 

di ottobre.

Dai primi passi in ambito universitario, la scuola ai fi-

ni speciali del Politecnico nel 1967-68 diventa trien-

nale per passare nel 2001, in seguito alla domanda 

delle maggiori istituzioni economiche e imprendito-

riali del territorio, a corso di laurea in Design, sem-

pre sotto l’occhio attento di Graphicus. Il processo 

è compiuto, l’arte grafica è Università.
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